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Temperatùru di ieri 

min. 1,4 - max. 10,8 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

LE PROTESTE DEI ROMANI CONTRO LA LEGGE RUBA-SEGGI 

oriei e manifestazioni popolari 
Trastevere, Torpignaitara e Trionfale 

Scritte, cartelli e striscioni In piazza G. G. Belli - Scontri con la polizia in piazza della Marranella 
Una delegazione di Monterotondo rapita dalla Questura in piazza Colonna - Migliaia di volantini 

La protesta popolare contro 
tentativo di affidare al go

verno il diritto di legiferare in 
materia di legge elettorale si 

va. estendendo in ampiezza e in 
irofondità. Ieri, in tre zone Im
portanti della Capitale, si sono 
irolti cortei e comizi volanti, 
mentre è continuata intensa la 
iffusione di volantini conte-

lenti appelli alla lotta contro 
la truffa che la maggioranza 

Iclericale sta tentando di consil
iare ai danni dell'Italia. 
Alle 18,30 circa, una 'oila di 

trasteverini si è raccolta in 
liazza Gioacchino Belli e in 
iiazza Sennino, inalberando 

(grandi cartelli con parole d'or
line contro la legge elettorale, 
iistribuendo manifestini e ton
ando l'ulano di Mameli ». Con-
jmporaneamente, mentre il 

traffico filo-tranviario subiva 
ìa interruzione, una mano 

tracciava sulla storica <• casa di 

ne comunista, ha avuto luogo 
un pubblico dibattito sulla bat
taglia parlamentare in corso. 

Episodi di pari interesse han
no avuto luogo al Trionfale, do. 
ve un corteo con cartelli e pal
loncini ha percorso viale Giulio 
Cesare, piazza Risorgimento e 
via Ottaviano, accompagnato 
dal consenso dei passanti. In 
questo caso, l'intervento della 
polizia non è stato sollecito né 
massiccio. Alcuni cittadini sono 
stati fermati. 

Un fatto molto grave, nel 
quadro della protesta contro la 
legge-truffa, si è verificato ieri 
sera in piazza Colonna. Una de. 
legazione proveniente da Mon
terotondo è stata letteralmente 
rapita (non vediamo quale altra 
espressione si potrebbe usare 
per esprimere ciò che è acca
duto) dalla polizia. 

•Si trattava di circa 60 per
sone. fra lf» quali molte donne, 

si liberamente e di discutere metallurgici, poligrafici, chimi 

m%u 

con l rappresentanti del popolo 
nelle sedi intangibili del Par
lamento. La polizia, però, si è 
mostrata sorda ad ogni prote
sta. Trentacinque delegati sono 
stati tradotti a S. Vitale. Gli 
altri erano riusciti a fuggire nel 
parapiglia. 

A tarda sera, dopo reiterate 
pressioni e proteste degli ono
revoli Natoli e Smith e di altri 
deputati, la Questura ha dato 
assicurazione che «tre dei fer
mati erano già stati rimessi in 
libertà e gli altri lo sarebbero 
stati più tardi, poco a poco». 
Mentre andiamo in macchina, 
però, non risulta se la formale 
promessa sia già stata mante
nuta, o meno. 

Anche il Presidente della Ca
mera, on. Gronchi, è stato in
formato del gesto compiuto dal
la polizia, il cui scopo non può 
essere che uno: impedire agli 
elettori di esporre il proprio 
punto di vista ai rappresentanti 
della Nazione 

ci, vetrai e ceramisti sono state 
oggetto di un plauso della Cora. 
missione esecutiva della C.d.L,, 
la quale, riunitasi ieri sera, ha 
Invitato «tutti i lavoratori ro
mani ad intensificare la loro 
azione intesa ad impedire che, 
con la modifica della legge elet
torale, il governo si assicuri la 
possibilità di soffocare l'aspira 
zione del popolo ad un tenore 
di vita più elevato nella con 
cordia nazionale, nel progresso 
civile e nella pace ». * 

Domani, alle ore 18, si riu
nirà il Comitato direttivo degli 
edili. Alla riunione sono invi
tati i rappresentanti di quelle 
categorie che hanno già decido 
sospensioni del lavoro, al fine 
di esaminare l'eventualità di un 
coordinamento dell'azione. 

Messaggi sono stati inviati o 
recati all'on. Gronchi dalle le
ghe bracciantili dj Palombara 
Sabina e Genzano, dalle segre
terie della Federbracoianti e 

Le già annunciate sospensioni della Federmezzadri, dal cartai 
del lavoro degli alimentaristi, e dal pensionati di Tivoli. 

DI PARTE DELL'ODI E DEGLI AMICI 

Distribuzioni di Befane 
in numerose località 
Questa mattina avrà luogo, in 

vari quartieri e borgate della 
Città, la seconda tornata di ma
nifestazioni indette da organiz
zazioni democratiche per la con
segna della Befana al bimbi po
veri. 

Segnaliamo tra le altre quel
la che si svolgerà, alle ore 9 
del mattino, nella sala del ci
nema Aquila, al quartiere Pre-
nastlno. Questa manifestazione 
è stata organizzata dagli « Ami
ci dell'Unità », nel quadro della 
iniziativa di una «Befana felice 
od un bimbo infelice». 

Alla borgata Primavalle, nello 
stesso giorno, la Consulta Popo
late distribuirà 150 pacchi-dono 
al bimbi poveri, nonché 200 
pranzi a bimbi e pensionati. 

Si concludono inoltre oggi le 
distribuzioni del doni organizza
te dall'UDI per 3.<uu DamDinl 
romani. 

In mattinata avranno luogo le 
seguenti manifestazioni: Ponte 
Milvio e Flaminio, Cinema Au
rora, ore Q, parlerà la signora 
Agnelli Quadrare, Cinema Fol
gore, ore 9, parlerà la sig.ra Bi
ce Durazzo; Mazzini, Cinema 
Delle Vittorie, ore 9, parlerà la 
signora Vaccaro: S. Lorenzo, Ci
nema Palazzo, ore 9.30, parlerà 
Luigina Le Pira; Primavalle. Ci
nema Primavalle, ore 9, parlerà 
la dott ssa Wanda Lugli; Cam
piteli!, Cinema Arenula, ore 9, 
parlerà Giuliana Gioggl; Monte 
Sacro, Cinema Espero, ore 9. 
parlerà Carmen Bardi; Torpl-
gnattara. Circolo Italia-URSS. 
parlerà Adriana Gabrecht, ore 15 
e 30; Testacelo. Circolo UDÌ, ore 
15, parlerà Olga DI Benedetto. 

NUOVO COLPO ALL' INDUSTRIA ROMANA 

La chiusura della CI SA 
annunciata ufficialmente 

Graoi dichiarazioni di Campilii sul
la sorte dell' azienda « Maccarese » 

Le ultime notizie relative alla 
CISA Viscosa confermano, pur
troppo, in modo indubbio quan
to in questi ultimi giorni ab
biamo scritto a proposito delia 
chiusura definitiva della grande 
fabbrica romana. 

Ieri mattina, infatti, 11 diret
tore dello stabilimento, dotu. 
Venturi, convocava nel suo stu
dio la commissione interna e 
dopo aver confermato al rappre
sentanti dello maestranze 11 gra
ve provvedimento deliberato dal
lato direzione della CISA aggiun
g a che. du domani, la produ
zione dovrà ê Mìre ridotta di 
circa 11 5Qc/o per arrivare gra
dualmente airesuurimento del
lo poche scorte ancora esistenti 
e per giungere all'arresto della 
lavora/ione a ciclo continuo sen
za danneggiare l macchinari. 

11 dott. Venturi ha comunica
to anche alla commissione in
terna che In conseguenza di ciò 
l'orario di lavoro del personale 
verrà portato da 40 a 24 ore 
settimanali, in attesa del licen
ziamento di tutta IH mano d'ope
ra ancora occupata nell'azienda. 

Il provvedimento, per quan
to ormai atteso da un momen-
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Un aspetto della mvtnitesuiziono » Torpignattura 

)ante», in grandi caratteri, la 
frase: «Abbasso la legge truf
fa». 
I, Sotto lo sguardo volutamente 
^differente di numerosi cara-
linieri, che evidentemente con. 
lividevano l'opinione politica 
Jei manifestanti, sono stati af-
sri ai tronchi degli jalberi nu

merosi striscioni. Un cartello è 
fctato appeso al collo della mar. 
torba statua del poeta Belli. 
Soltanto pochi minuti prima 

jelle ore 19, la polizia ed altri 
carabinieri sono intervenuti, af
frontando la folla, che conti
nuava a cantare e a lanciare 
„rida ostili al governo. Un gio
cane è stato fermato, ma Ja fol
la è riuscita a liberarlo. Ritor
nata alla carica, la polizia ha 
Teltuato cinque fermi. Mez

z'ora dopo, però, tutti sono stati 
rimessi in libertà. 

Alle 19,30 circa, in tutt'altra 
Jarte della città, e precisamen
te in piazza della Marranella, a 
forpignattara, cortei di citta-
lini provenienti da via Formio, 
zia della Marranella, via Fausto 
?escl e via O. Salomone, si so
lo incontrati per partecipare a 
jn comizio. I manifestanti reca

io cartelli con le parole d'or
line: «No alla truffa!», -Eie-
rioni oneste!», «Voto uguale 

»r tutti!». 
Affrontata dalla polizia e dai 

carabinieri, la folla ha reagito 
con la massima energia. Tra cit-
idini e agenti c'è stato uno 
cambio di manganellata, pugni 

calci. La mischia, in breve, 
divenuta generale e molto 

Irammatica. Altri cittadini so
lo accorsi da ogni parte a dare 

forte ai dimostranti, men
are non pochi bottegai, preoccu
pati per la sorte delle loro ve
rrine, si affrettavano ad abbac

are le saracinesche. 
Durante le colluttazioni, nu-

lerosi cittadini sono stati arre-
tati dai poliziotti, ma quasi 
empre la folla è riuscita su

dilo a liberarli. Soltanto due o 
re, secondo quanto abbiamo po

tuto apprendere, sono stati tra
lotti al commissariato. 

Alle ore 20 circa, la ma.iife-
ùone si è placata e la folla 
è dispersa. La Celere, so

praggiunta troppo tardi, si è li-
itata a perlustrare la zona. 

inviate a Montecitorio dalle 
maestranze degli stabilimenti 
« Ceramica laziale » e « Scac » 4 
delle fornaci di Monterotondo, 
che avevano effettuato uno scio
pero generale di protesta di 
un'ora, dalle 15 alle 16. 

Mentre la delegazione passa
va sotto la Gallerìa Colonna, 
per" raggiungere "là 'Camera, è 
stata circondata da numerosi • -
genti in uniforme e in borghe
se e costretta, con violenza, a 
salire su alcuni camion, cne su
bito sono partiti verso la Que
stura. I delegati hanno prote
stato con forza, in nome del 
diritto che ogni cittadino ha, 
o dovrebbe avere, di incontrar-

LA MAGISTRATURA RIMEDIA AD UNA « GAFFE » DELLE AUTORITÀ' DI P. S. 

Assolto un docente universitario 
imputato di pubblicazioni oscene 

/ / professor Marioiti dell' Università di Napoli dinanzi 
ai giudici per una sua opera sull'amore tra adolescenti 

Deferito oll9A.G. 
Il direttore dello «C. Idrate» 
Perchè riconosciuto respon
sabile della morte di 2 operai 

l a Magistratura ha rimediato 
ieri con una sentenza di com
pleta assoluzione ad. una della 
consuete « gaffe*» » delle autorità 
di P.S- In base, infatti, ad un 
discutibilissimo giudizio di que
ste autorità, si è costretto un 
docente universitario, noto pa
tologo e dermosifilopatico, 11 pro
fessor Marietti dell'Università Al 
Napoli, a comparire dinanzi al 
giudici, Imputato di aver pub
blicato un libro osceno. Si trat
ta, In realta, di un volume scien
tifico concernente l'amore tra gli 
adolescenti e le sue conseguenze 
eul fisici di giovani non ancora 
completamente sviluppati, undi
ci pagine del quale, su duecento 
ed una che il libro no conta, 
conterrebbero particolari osceni, 
secondo il giudizio delle autorità 
di polizia. 

Il prof. MariottJ, al Tribunale 
presieduto dal dott, Surdo, P.M. 
il dott. Bracci, Cancelliere PilusL, 
ha riaffermato 11 carattere scien-

tinXo della sua opera, frutto diiganizzata in occasione della prò 
quindici anni di studi e di os- testa popolare, che si svolse i 
servazlonL i BUOI difensori, prof, 

UNA DISGRAZIA E UN SUICIDIO 

muoiono tragicamente 
due ueccme settantenni 

Entrambe sono state uccise da esalazioni di gas 

Una povera donna si è tolta 
la vita, intossicandosi con il gas 
nella cucina della sua abita
zione. 

Si tratta della settantenne 
Luisa Celeste Buzzi, veJova Ga 
bellini, abitante in via Eleono
ra Duse 7, interno 5, che è stata 
rinvenuta esanime sul pavimen
to dai vicini, allarmati dall'odo
re pungente del gas, diffusosi 
per le scale. La povera vecchia 
era sofferente di arteriosclerosi. 

Un'altra donna è morta ieri 
in circostanze analoghe; per lei 
non si è potuto appurare con 
certezza se si tratti di suicidio 
o di disgrazia. La vittima è la 
78enne Adelaide Ambrosino *-
bitante in via Paolucci de* Cai-
boli 54, rinvenuta cadavere nel
la sua cucina. Uno dei rubinet
ti del gas era aperto, con la 
fiamma spenta. 

Non si conosce nessun moti 
vo che avrebbe potuto indurre 

\mb:4>sini al _ . _ _ . . . la povera signora 
iù tardi, nei locali della sezio. suicidio, perciò si pensa ad una 

UN DISGUSTOSO EPISODIO DI BRUTALITÀ' 

Ina bimba ron le ossa rotte 
ter le bastonale della zia 
E' m osservazione a S. Giovanni - La donna arrestata 

Siamo costretti ad occuparci 
ggi di un gravissimo episodio 

brutalità, in seguito al quale 
bimba di appena sette an-

ha dovuto essere ricoverata 
l'ospedale. 
Le piccola Aurella Bischetto 

1 genitori in campagna: essi. 
ido di farla star meglio. 

Ì"barmo affidata ad una zia. Fi
lippa Nobili, abitante in via Pla-

Zurla 108. al Prenestmo. La 
tibia», che va a scuola dalle 

aore in via Augusto Dulceri, 
appariva sempre triste e pallida. 

(qualche volta addirittura soffe-
•reate. ma. interrogata sulle cau-
|*e del suo malessere, rispondeva 
[sempre evasivamente. L« persone 
(che la conoscevano sospettava
no che ella fosse maltrattata daV-

Le sue condizioni apparivano 
talmente gravi, che una delle re
ligiose. suor Maria Bai ini. con 
un'automobile. l'accompagnava 
all'ospedale di San Giovanni, do . 
ve i sanitari le riscontravano la 
frattura dell'omero. probabili 
fratture costali, gravi contusioni 
in tutto il corpo e particolar 
mente all'addome. La piccola • 
itata selvaggiamente bastonata e 
colpita con calci e pugni; fi suo 
stato è grave, tanto che i sani-
Uri si sono riservata la progno
si. Filippa Nobili e stata arre
stata, tra la soddisfazione di tut
to H vicinato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
_ __ TOT! I STCtmiI * l k 

ttv La povera piccola, interro- ^•*t(i* *-•' ' --^ • '** 
Cala, non aveva questa volta il 
•oraggio di mentire e dichlara-

[,•» alla sua maestra che la zia 
;r«rera picchiata più forte étìt 

co* un bastone. .. . 

Stasai», ili» irt 9, la Fscsrt-
rUit niaitst iti •sfjttiri ci Ur 
INI». 

distrazione, facile in ima don~ 
na di età cosi avanzata. La pò-
veretta potrebbe aver avvertito 
l'odore del gas (ammesso che 
i suoi sensi fossero abbastanza, 
acuti), quando già i primi sin
tomi di intossicazione si face
vano sentire, ed essere andata 
in terra asfissiata, senza riusci
re a chiudere il rubinetto »-
perto. 

De Manico e avv. Quartulll, del 
foro di Napoli, hanno Illustrato 
la personalità del loro patroci 
nato, autore di circa duecento 
Raggi scientifici, elencando altre
sì numerose opere ormai clas
siche, di Insigni studiosi che si 
occuparono degli stesM argo
menti. L'avv. Quartulll ha anche 
ricordato le recenti assoluzioni 
degli editori Einaudi e Mondado
ri, che furono incriminati per 
aver pubblicato « Il muro » di 
Sartre e e L'amante di Lady Cnat-
terley » di Lawrence 11 prof. De 
Marsico, dopo una breve dlssex' 
tazione eul concetto di oscenità, 
ha dimostrato che nell'opera 
scientifica del prof. Marietti non 
vi è nulla di osceno. 

Il Tribunale, dopo una breve 
permanenza In Camera di consl 
gito e malgrado 11 parere con
trario del P. M, che aveva chie
sto la condanna dell'Imputato, ha 
assolto 11 prof. Marlotti perchè 11 
fatto non costituisce reato. 

La sentenza è stata accolta, con 
viva soddisfazione dal folto pub
blico presente, composto In mas
sima parte di studenti e di' stu
diosi, oltre che da una pìccola 
percentuale di cuxosl, richiamati 
da quanto 11 processo sembrava 
offrire di ciccante 

Sventato un furto 
grazie a una cagna 
E* ricomparsa la famosa « 1400 » 

la macchina del fantomatici la
dri che la polizia non riesce 
ad arrestare- Questa volta pe
ro le cose non sono andate be
ne ai malviventi, non per ope
ra di solerti poliziotti, bensì 
grazie ad una belli cagna, una 
lupa che si chiama Dora ed ap
partiene al sig. Ercole RapaneuL 
proprietario di una tabaccheria 
al numero 5 di via Pistola. 

I ladri, nottetempo, arrestata 
la « 1400 » dinanzi al negozio. 
hanno fatto saltare le chiusure 
della saracinesca e. sollevatala. 
sono penetrati nella bottega; Do
ra era 11. di guardia. Visti (Il 
sconosciuti sf avventò loro coa
tro. mordendo ed abbaiando, co
sicché al ladri non rimase che 
allontanarsi, malconci, sulla lo
ro auto. Dora è rimasta sulla 
soglia del negozio, abbaiando. 
finché il padrone, avvertito dal 
vicini, non è giunto per far ri
parare la saracinesca e per 
ringraziare con un bell'osso la 
brava protettrice delle sue ric
chezze 

torse fra 12 giorni si riapre 
b soda a Via Asma 

II Sindaco, accompagnato dal
l'assessore all'edilizia Giannelli. 
ha effettuato ter! un sopraluogo 
alla scuola di Villa Chigi per 
sincerarsi dello stato del lavo-» 
rt- Un comunicato derfurflclo 
stampa del Comune informa che, 
secondo le previsioni. 1 lavori 
dovrebbero essere presto ulti
mati e le lezioni dovrebbero es
ser riprese tra dieci giorni In
tanto n Provveditore agli 8tudl 
ha disposto, per 1 turni pome
ridiani degli alunni della scuola 
di via Asmara. rutllizzaztOM 
delle aule delle scuole «XX Set
tembre» In via Novara 9 «Re
gina Elena» in via Puglie. GU 
alunni potranno usufruire de) 
trasporto gratuito, mediante au
tomezzi dell'ATAC che. alle 12 J0 

Idei giorni feriali, aaranno a ctt-
'•pottztoae la via Asmara. 

Un ciclista in ossenrailone 
per l'urto contro imo scooter 

Un grave incidente della stra
da si è verificato all'alba di ieri 
in via del Trullo. Protagonisti 
ne sono stati due operai che si 
recavano ài lavoro, l'uno a bor
do di una «Lambretta», l'altro 
in bicicletta. Ingannati forse dal
l'oscurità, 1 due sono venuti a 
collisione, cadendo In terra in 
malo modo. Venivano soccorsi e 
trasportati da un autobus, che 
dirottava «dalla sua strada con
sueta, all'ospedale di San Ca
millo. 

I sanitari hanno riscontrato 
lievi ferite al lambrettista. Bru
no PolcI, di anni 39. abitante In 
via del Trullo, mentre hanno 
trattenutolo osservazione fi ci
clista. Virgilio Lucchlattl di .an
ni 69. abitante alla Borgata del 
Trullo, che nell'urto ha ripor
tato gravi ferite al capo e stato 
di choc 

Monterotondo dopo l'attentato 
contro 11 compagno Togliatti. 

In seguito a quella manifesta
rtene, quindici persone, di sen
timenti notoriamente democrati
ci, furono imputate di reati mol
to gravi, quali danneggiamenti 
aggravati, violenza privata, vio
lazione di domicilio, reati ebe 
naturalmente essi non avevano 
commesso. Nel corso dell'istrut
toria, i magistrati fecero par-
rialmente giustizia; dodici perso. 
ne su quindici, infatti, furono 
prosciolte e solamente tre rin
viate a giudizio. 

Ieri i compagni Marinelli,.Iso
la Moretti e Arcangelo Palom
bi. difesi dall'aw. Nicola Lom
bardi. sono comparsi dinanzi ai 
giudici della XIV sezione del 
nostro Tribunale e assolti per 
non aver commesso 11 fatto. Un 
altro caso di elefantiasi, riscon-l 
trato In un verbale compilato I 
dai carabinieri! 

Il direttore della azienda Cal
ci Idrate di Marcellina è stato 
deferito all'autorità giudiziaria, 
perchè riconosciuto responsabi
le della morte sul lavoro di due 
operai dell'azienda stessa, colpi
ti da esalazioni di anidride car
bonica. mentre lavoravano alla 
riparazione <U una canna fuma
rla a 14 metri dal suolo, per cui 
precipitarono nella cavita del 
fumaiolo. 

L'Ufficio INCA delia C.d.L di 
Roma, come 6i ricorderà, solleci
tò l'ispettorato dei Lavoro a 
svolgere una inchiesta onde uta-
oiliro le responsabilità del mor
talo incidente. A seguito di que
sta inchiesta si è denunciato 11 
direttore per «aver messo fuori 
servizio uno degli impianti di 
respirazione artificiale » e per 
«non over controllato che l'Im
palcatura di servizio chiudesse 
completamente 11 vano del for
no ». La denuncia a carico del 
direttore dell'Azienda è Btata 
inoltrata all'Autorità Giudiziaria 
dall'ispettorato del Lavoro 

Questa «ettistc* 1* «tarati <W 
Gemeteti Direttiti 4i (Moli «Ha 
6«s«ei romana amano luogo, mar-
IMÌ 13 «feoiwlo il ««gtiente ertrio: 
Omitsti Mie («lini* fenram-Ii ore 
16; Cos'itati MI* ctìlulo at;«od*-
1: re 17.30. (cantati dell» «diale 
Ji «tr»<!» ore 20. 

E' STATA ARRESTATA 

Tenia di asfissiare 
il pglio con il gas 

Si tratta di una portantina cinquantenne 

Assolti tre comoagni 
accusati dai carabinieri 

Si è definitivamente smontata 
ieri mattina in Tribunale la cla
morosa montatura poliziesca or-

E' stata arrestata e tradotta 
alle Mantellate la SOenne Assun
ta Cassiani. portantina presso la 
clinica del Divin Amore, la qua
le ha confessato di aver voluto 
uccidere il figlio, il 22enne Um
berto Pensieri. 

La Cassiani. separata dal ma
rito Nello Pensieri, v ive insieme 
al figlio in via del Pigneto 268. 
Tra i due non corrono rapporti 
molto buoni; ieri mattina, alle 
ore 6 circa, essi hanno avuto 
una violenta lite, poi la madre. 
che doveva recarsi al lavoro, è 
uscita dalla camera nella quale 
dorme con li figlio, lasciandolo 
a letto. Mentre Umberto Pen
sieri si riaddormentava, la ma
dre metteva in atto un orribile 
gesto. Recatasi in cucina ella 
apriva tutti 1 rubinetti del gas 
e si allontanava, recandosi in 
clinica. 

Umberto Pensieri, per fortu
na. non si era profondamente 
addormentato: egli sonnecchiava 
e l'odore del gas diffusosi nel 
piccolo appartamento riusciva a 
svegliarlo, n giovane poteva spa

lancare la finestra e provvedere 
a chiudere 1 rubinetti in cuci
na; si recava poi all'ospedale do
ve gli venivano riscontrati s in
tomi lievi di intossicazione. 

La donna, interrogata dalle au
torità di P. S., ha confessato di 
aver voluto. In un momento di 
aberrazione, uccidere suo figlio-

DOPO SEI GIORNI DI AGONIA 

Si è spenta la suicida 
intossicala dairaicooi 
Si è spenta nella mattinata di 

ieri, al Policlinico, Vittoria 
Bizzochi, la giovane donna rin
venuta sul pavimento della sua 
stanza da Ietto in tm villino 
di Montesacro, in via delia Pol
vere numero 2, in stato subco
matoso, dopo che la sua assen
za, prolungatasi per quattro 
giorni, aveva messo in allarme 
i vicini, i quali si erano rivolti 
alle autorità dì PJS. per sfon
dare la porta e penetrare nella 
casa. 

I medici del Policlinico ave
vano potuto constatare che la 
Bizzochi si era intossicata con 
una notevole quantità di alcool 
puro e ì» donna, appena ripre
sa conoscenza, dopo energiche 
ed amorevoli cure, culminata 
con una abbondante trasfusione 
di sangue, aveva dichiarato di 
essersi voluta uccidere, perchè 
oppressa dalla soUtodiae, dopo 
la morte di tatti i suol cari. 

I sanitari pensavano di poter 
salvare la vita della poveretta, 
come avevamo riferito ieri ai 
nostri lettori Purtroppo però, 
Vittoria Bioocbi am lui aiutai* 

i medici; la sua volontà di mo
rire è stata più forte di ogni 
cura, il suo organismo, scossa 
anche dall'alcool cui ella da 
tempo ricorreva per dimentica
re le sue angosce, non ha retto 
ed ella è morta dopo sei giorni 

U aorte ti n 49eme 
m coaieueaza ti m lite 
Luca Gaggi, nato 40 anni or 

sono, fu ricoverato il 1 gennaio 
al Policlinico, in seguito ad tm 
violento pugno tiratogli da tale 
Virgolo Sussai. che lo aveva 
scaraventato In terra. H Gaggi 
era ciato giudicato guaribile in 
10 giorni per contusioni al ca
po; purtroppo però, per soprag
giunte complicazioni, egli è de
ceduto Ieri. 

CONVOCAZIONI ANPPIA 

1 n a n i ro MOTAI* smniro 
MI* r«Wt«t«, tm tmnta» ytt 
surtra 13 «Uà «re 1*. set bea» li 
ila frra.-t 37. p*r teMm salta er«-
tiaiiiMM ed «stt«'4me Mia caapaga* 
oaatr» la MemaMXK» W* fegj* t>V-
tomta Aotrto e f*r U Atea* 4eU« 
Cara) * 

RADIO. 
FBOGUUOU 1UZ103ALX — fect-

oali r*àx>: i. 13. U. *0.30. 23.15. 
— Ora 7.t5t Baoajwwoo — 7.15: 
la x»*o (*r t Sttéici — 8: Ora
rio. bssr?=« 4ell& «Unp*. Pren
dici iti teapa — fi.30: Itagiei*:* 
Enadl**» Hit* — 9: Mostra «Jk-
iccrn. — 9.45: Vii» eei txmjL — 
10.15: Tr*sai<<s6M per te forte Xt-
tuie •— 12,15: Jtas.Vi bnl.'ae:« 
— 13: Orni», rrerjccBl M umj»z 
H.15: CarzU.ni, Alìsa aa«ic«l« — 
14.15: Jus per pxedorle — 14.30: 
Orchestra fatica — 15; U»k*. »-
perist-ra — 1530: Badwr*ciM. Atl 
t**ve&» traao i; m putta ii teì-
«o — 16.30. Chcaoat tttlitse — 
17: • Gi«53kii0 Talkrie» •. rama
to — 17.30: IU1 tt«h» Arpcalaa: 
Gtitarta «aitata», Nell'uSartmUo: 
So£r« tpsrkTe — 19: Marir* 4* 
Villo — 19.45: N»tii* tpartiT* — 
20: topica» Crrajmti _ 30.50: 
Orni: Qaesaa ertlr»»» ael r<a4>. 
— 211 la ptwa iti e= in — 
21.05: CVci-iJicii — 22: V<*j HI 
ormi» — 22.30 fwrrfo *•! p i - < 
B-C* Eda»r*» 4*1 rVr» — 23.15: } 
Qeest» cupTonal» 4i cale* — 21: . 
Orar*. Ci asta «otit-e. < 

SEOrSIDO nOCUnU — Ore 3 .IO: < 
a&«3* trsfaewa — 10.15: Ma:- J 
t*»U «i (tm — 11: Afefr.lB» tra- < 
**«*» — 11,45: « <*J» 4*V* J 
sport — 13: l a sc ia i e «'.u art- ] 
X*KH — 15,30: rrect?:.te*,h**:aeTfti- J 
« « * • — 14: apsaatfcamt» « i l t - ! 
BUAI I n t a n i — 15: Y:ta A } 
(•««oa» rarcai — 15 45: Atao- > 

*5c? — :<5 30: « la fakix •. c« < 
at> i- ÌUr.* T«*i — 17: Orrì<- ? 
«ra Xsflrfli — 17.25: Sport — < 
17.30: B*i!*le c a t t i - 15: 5p*c: J 
— 19: Le etatoefe itami — 19.30: J 
OnbaMn F m w La patok «ji. } 
e*pe,*u — SO: Orarie, fciixmr» — ; 
20.30: La pam 4et a»t.n — 20.35: ) 
&rr«il*!« *3 BeKfMe4 — Si: Lo- 5 
fissa Saerierfi al ruselerte — 21 < 
e 15: Cu «arte!*» ti IVVJÌ - < 
21.30: DOMT.CS *p«et — 22: L'u- ] 
Itoci*» — 23: flrrseitr» Mfdaù '. 
— 21,30: Ccaptaea Tiki —0.05: l 
Sottxtst Jiiriui*. I 

TEMO non iau — o* is.-»-. 
La raltara iti seymart» (a Ger> 
«•aia — 16,30: Dal eferietata!» 
al pixwtforu — 17.05: *•!<***>-
fi* « «**»i»«i* — 17.20: kfoicte 
ti Parftfesl • «1 Basati — 19.30: 
La rtaesrìta M a f i / m a i — 19 
« 45: 0 «team!* £ l ««ria — 
20.15: Ctawria «1 «sci asta — 21: 
Io rannate: • Herte • «i Sterro*} \ 
lafcrve — 21.15 • UHtmjtm •. < 

N<?Ii atmalli: L'ossenater* iti 
h «pMl«c»!«. restio* testala. 
ti aelitcrrseel. 

to all'altro, costituirà indubbia
mente un gravissimo colpo per 
l 900 lavoratori della fabbrica 
che 8i vedono gettati sul l.istri-
co proprio nei colmo dell'inver
no. La comm'.eslone esecutiva 
della Cd L. nella sua riunione 
di ieri sera ha esaminato con 
particolare riguardo le noti le 
relative «Ha CISA Viscoso. I di
rigenti sindacali dopo aver e-
apresso il plauso della C.d.L. 
alle maestranze che hanno sa
puto, di fronte alla grave b i 
nacela ricostituire l'unità azien
dale sulla base della comune, 
ferma decisione di lottare per 
impedire l'attuazione de! gra
vissimo provvedimento, chiama
no tutte le categorie a schierar
si in difesa di uno dei più im
portanti stabilimenti della no
stra città, la cui chiusura deter
minerebbe, Insieme all'affama-
mento del lavoratori licenziati, 
un sensibile peggioramento di 
tutta l'economia cittadina. 

Non meno gravi eono le noti
zie riguardanti l'Azienda agrico
la di Maccarese, che com'è noto, 
sta per essere anch'essa sman
tellata da parto deil'IRI. 

Un« delegazione di lavoratori. 
accompagnata dai segretari delle 
organizzazioni sindacali, si è re
cata dall'on. Campllll per ester
nargli le ansio e le preoccupa
zioni di tutti 1 lavoratori di 
M&ccarese e prospettargli l'inop
portunità del provvedimento che 
s'Intende realizzare. Anche per 
la «Maccarese», però, 11 Mini
stro Campili! dopo aver tentato 
di minimizzare la portata della 
già avvenuta cessione di quattro 
centri dell'azienda, si è lasciato 
sfuggire che la vendita di tutti 
gli altri centri ai renderebbe ine
vitabile in quanto l'iKI si trova 
nella necessità di realizzare la 
somma di oltre 20 miliardi per 
fronteggiare la situazione della 
Temi. Questa notizia ha provo
cato nella mattinata di ieri una 
affollatissl maaasemblea di tutti 
1 lavoratori addetti al bestiame 
dipendenti dall'azienda i quali 
hanno a lungo esaminato e di
scusso la grave quetsione. Doma
ni la segreterie della C.d.L. si 
recherà sul posto per presiedere 
una riunione del comitati diret
tivi dello Federbraccianti e del
la Federmezzadri e del membri 
delia commissione interna per 
decidere l'azione sindacale da 
intraprendere a salvaguardia del
ta integrità aziendale delia 
azienda. 

Anche la Commissione Esecu
tiva. nella - etessa riunione di 
Ieri sera, ha presa in esame la 
questione della a Maccarese » 
ravvisando in quest'altro prov
vedimento li contenuto falso e 
demagogico della politica di ri
forma agraria del governo 11 qua
le, mntre si affanna a risparmia
re dall'applicazione della cosi 
detta legge stralcio le proprietà 
latifortdistiche e in condizioni di 
notevole arretratezza del grandi 
agrari, favorisce Io smembramen
to di una vera e propria azien
da modello In lavoro di mercan
ti di bestiame e grossi specula
tori. La commissione esecutiva 
ha approvato, quindi, l'azione 
svolta dal lavoratori e dalle fe
derazioni <ll categoria interessa
te e na sollecitato la segreteria 
della Camera del Lavoro a coor
dinare la lotta dei lavoratori 
di < Maeearese a con una attività 
di tutta l'organizzazione sinda
cale. per atroncare ìa rapaci ma
novre del grandi agrari. 

Comtiimato del (amatori 
del Teatro dell'Opera 

I componenti la Commissione 
interna a i rappresentanti CI 
tutte le categorie di lavoratori 
del Teatro dell'Opera, esamina
ta la lettera pubblicata li 9 gen
naio scorso dal «Popolo di Be
rna », hanno UMUrfezato un co
municato a tutti i giornali con 
il quale •smentiscono categori
camente le malevoli affermazio
ni tendenti a svalorizzare l'ope
ra della Sovralntendenza • del
la Direzione Artistica e a scre
ditare 11 già conseguito prestigio 
dell'Ente. 

«I lavoratori del Teatro affer
mano che solo In questi ultimi 
due anni e attraverso la più 
perfetta intesa coi loro dirigen
ti. hanno potuto raggiungere, 
con la continuità del rapporto di 
lavoro, quella tranquillità a cui 
da molto tempo aspiravano. 

«Chiedono la Immediata ricon
ferma del loro dirigenti, allo 
scopo di continuare con la ne
cessaria serenità la «ita del Tea
tro per la realizzazione del'e 
sue manifestazioni, per la solu
zione di urgenti problemi inte
ressanti le varie categorie e. in
fine. per stroncare la inqualifi
cabile campagna diffamatoria ». 

0»$erculorii> 

Li morti 
de taicliitti 

A poche decine di chilome
tri dalla nostra città esistono 
due centri abitati dal nomi po
co conosciuti: Carchitti, fra
zione di Palestrina, e Colle di 
fuori, frazione di Rocca Prio
ra. i grandi raggi di civiltà che 
la Capitale irradia In tutto il 
mondo da alcuni millenni non 
hanno ancora raggiunto que
ste due minuscole località. Car
chitti e Colle Ut fuori sono lat
te di legno, di tronchi d'aibe-
ro che 11 vicino bosco permet
te di utilizzare per trarne case 
i l abitazione cementate coi 
fango. Sulle cosiddette strade 
scorrono torrenti di acqua, che 
d'inverno trasformano i trac
ciati rozzi in un mare di mo
ta, dove l ragazzi sguazzano 
come fossero fra le mura di 
(n<m l-n popolazione beve l'ac
qua del fosso, distante centi
naia di metri dall'abitato. E 
questo non 6 tutto. 

I contadini di Carchltf. e col
ie di fuori hanno avuto fino 
ad oggi un solo «dovere»: 
quello di arricchire 1 principi 
Barberini e coloro che al prin
cipi ueila nobiltà romana in 
quella zona succedettero. 

Ma 1 contadini di diritti ne 
hanno pochi. I principi in 
decine e decine di lustri e 
l'Amministrazione comunale 
democristiana che domina a 
Palestrina da alcuni anni non 
hanno mal permesso, per esem-
p'o. che l cittadini di Carchit
ti e Colle di fuori potessero 
sepppellire 1 loro morti in un 
loro cimitero. E cosi, a spalla 
o a dorso di mulo, per lun
ghissimi anni, 1 morti di Car
dimi e Colle di fuori sono 
stati trasportati per chilome
tri e chilometri, tra 11 fango 
o la polvere della campagna. 
sotto li sole cocente o sotto 
l'Imperversare del maltempo, 
per chilometri e chilometri, 
fino al cimitero comunale! 

Per anni e anni, ma fra po
co non sarà più cosi. L'Airi-
ministratone prov.ncinle, alla 
quale 1 contadini si sono ri
volti dopo le elezioni, ha ascol
tato la delegazione che da Car
chitti e da Colle di fuori è ve
nuta in città a raccontare tut
to. E ha quindi deciso di stan
ziare 1 milione per la costru
zione del cimitero. 

Cosi, finalmente, "i morti di 
Carchitti potranno essere sep
pellita a Carchitti. E 1 conta
dini di Colle di fuori potran
no finalmente onorare la me
moria del loro cari nei loro 
paese, dove i morti vissero. 
faticarono, costruirono ricchez
ze e famiglie e dove lasciarono 
questo mondo ancora pieno di 
miserie. 

Gioacchino Belli sintetizzan
do in un suo sonetto implaca
bile («Li morti de Roma») v 
funerali ohe molti anni fa st 
evolgevano nella città, cosi si 
esprimeva sulle onoranze fu
nebri dedicate al miseri: 
Ce poi 'na lena aorte de l.jsn, 

n'entra «prte <]« tuorli die cammina 
WtH moccoli e ti-><* in eeppnrvnre. 

Qarsli 6MM nomiti. Crementiea 
rbo militati a pesce Jfl initara. 
ce (>utt«ao a la macchia 4* malica, 

I morti di G r e c h i n o Belli 
sono anche quelli di carchitti 
e Colie di fuori. Ma qualche 
vivo che ha cuore non permet
terà più che le ingiustizie di 
questo mondo facciano scem
pio anche del morti. 

RIUNIONI SINDACALI 
COMMlSUOjrE niOUHILE: U re-

tponsabili I«aa'*Ui fri «-nóocaii fok-
gmiiri, mtU.Hnnr.cJ, chinici, tetro, ab-
bialraatato. «linMatarfeti. alatali, poste-
k<}imJoa!oi. fitti Locali, parastatali, 
«saedalieri. bancari. l«i*H all« 17 alla 
Cd.L. 

STND. JR0T. DIFESA: UartoU ore l i 
rtarkioa •traord. di fotti a igeata «mi-
tari della 00 0., C<m*éghe*i prora-
cali « Cernitati Sedatali di n'.foì* 
«J citrici. 

EDW: Il CD. » conweato n «*dc 
prr domani «!!« «re 12. 

AUlfEVTlllSTI: Domisi ore IS io 
sede, Segreteria • Cooniato lirtnt:™. 

CONSULTE POPOLARI 
DoMili seta alia 19.90 a T.I« ATA-

aia» 36. strava ai comitati Ojirp:doglio. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara» 
— 0{?Ì SQBIBict 
Il «"le si Ie'« 

11 qlaaiio (11-351). 
alle 8A « Ir»am!« «ila 

16,59. 
— Bollettino iem»qr»li«: Registrati etri: 
nati B»*C1M 39. lemmiao 39: morii n»* 
eb> 36 Itami** -"9 Matrimoni tra-
irriiti 2ò. 
— B»ll»ttinQ miUMolojleo: Tempmtvra 
mioima e ma»s.a»a di Uri: 1,4-10,8. 6i 
preveda narolositi irreyoUr». TMnpm-
tura qua* invariata 
Visibile a aacoltabile 
_ Teatri: • Ti* sorella » aU'lU.sto; 
• Amleto • al Vai.*: • S*cc«do carne» 
de notes • ai Gobbi. 
— Cintni*. « SVamo tutv. evasami • al 
Valium*. AlcjoM. Astra. Au*»:a. Ool» 
di RUMO, Delle Vittorie. QairJiale: « Du* 
ioidi di «peroni» • all'ABC; . l'o «onw 
tranquillo » all'Acquino. Flaminio. ! ' " -
t'.oi. Diymp'a e Onatwno: « l»petei!.<»» 
Cetra t all'Alba « Orlto: , Tomahawk » 
all'Aquila; « Luci della ribalta • ali A-
iHton, tjuirxelta e Rive!-: • Altri tem
pi i al Bernini, i l.a 'lioilra onnaa • 
al Ctpranichetia, • Proffiv» ella ctlà » 
il Citrale: - 1! capotta . al Ooral'.o; 
, Panueci.tre per silura • al Xovoc-
ne: > V.ta Kat>ata • aJ Par oh; « P.età 
wr i giusti • „• Tre»-; « l'anfen 1* 
Tulipe • al Triaofin; • L'amante "n-
diaca • al 1 ilio." a-C amp no ' 

Coaferenze e dibattiti 
_ Compagnia Dilautlu*'- 0*j,ti al'e 15 
» 30 '0 p.ana Mattai (|>re*»4 la fonta
na) jwr rullare Ja rhi«-M di Sta (do
ratici Battista e>i C r e o l i , il prol. Di-
no Gre<» parlerà su • I« toctraternita 
del CeeoiMi • r :1 m, Dìr.o Cene-
delti illustrerà l? ih e>a « il chiostro. 

Riduzioni teatrali 
— Per inttrtisamento ueil'Eual. la di-
«•*.<«« dt"l Teatro \Uceo ba concedo a. 
gli eaalisti la riducono del 50 pf' 
reuto tutti i giorni e del 73 per tinto 
il lunedi e il lenerdl. 

Richiesta di alloggio 
— DB compagne, «mitrato tm «ne l gii 
dt potai acni, certa un alloggio di una 
camera e cucina, tie «ate!>b« disposto 
a pacare ddllo 13 alle 13 mi'.n lira 
mfes li «prua però mensilità antitipate. 
fei !e offerte rivolgerà d.rethuaeote a 
Lurja Sah.. io T.a dei Limosi 52, 
(ippurc alla eegreter a de! nostro «/.tr
ulle. 

Corsi di stadio 
— Domani, lunedi il >j<.UÌU.O allo or* 
18 nell'Aula dell'Untato di Radiologia 
del Politi meo. il prol. Kavoli in«'«ri 
il «uo eor-o di Gostnx-Qterolojia. Le 1»-
».t«i tont.numnuo ne. giorni di luce-
di merrok-di a \tne»di alla €te*sa ora. 
il to:,o è pubblifo e 1-bera a tntt:, 
mediti e studenti. 

Divieta di sosta 
— Coa erdiaania del S'odac» .a TI*. 0i-
fiilina è permanentemente vietata 3a eo-
età a lutti i vicoli sul lato destro nel 
(ratto « dlreiioae dal numero civico 
SS7 al numero 233. In via del Leonci
no è inTeto istituito il senso imito di 
marc'.a nel tratto e d:m".one da V a 
del (irottìoo a via T'WneeHi. 

Latto 
— E' decidala, dopo «nq luija malat
tia, la signora. (ìiulia Uiaachi. suoceu 
del nostro compsano di lavoro Franto 
Turbini. I funerali avranno luogo sta
mane alle 10 partendo daU'atr.taiioco 
dell'Esteta. 'O via l'asiljia 1040. Al 
lompagno Tuib ni. a fina moglie idea, a 
ii tutu i Liail'»! giungano !e vive 
tondoglianic dVli'L'o.tt. 
Farmacie aperte oggi x 

li TflBKO — Flaminio: viale Kaiuric-
rhio 2ò. Prati-Trieaitl»: f .ua Saaot 
lloo 91; V.lo G. Cc.<ar« 211; T. Col* di 
lUtoto 213: P-zza Cavour 16; p.tia del
ia L'.bertà 56: v. \:ttor Pisani, 16. Bar-
go A arilo: Largo Oavall̂ jgeri 7. Trtti, 
Campo Marlin: v. del Corso 496: v. Oapo 
Le Case 17: r. del Gambero 11: p.an 
in Luc-tia -t>, SaafEutscckio: Corsa 
Viitor.o 36. Regala, Colessi, Csapitsl-
H; piana OairoU n. 5; Cono Vittoria 
3. 213: ria Aracoali a. 21.. TrtsUrtca: 
v. Koma Libera 55; p.ua Sorcino 18. 
Mosti: vìi dei Serpenti 177: v. Naaio-
nalc 72: ». Torino 102. lassili»; T. 
Gioberti 77: p.ua. Vittoria. £3; T. G. 
Lama 69; p.ua Santa Croce 22. Sslis-
stimo. Castro Prttatio, Laiovisi: T. 
delle Terae 92: VÌA XX Settembre 95: T. 
ìc\ Millo 21: r. Voieto 27: S. d'IUU 
43. Salario, Noatatt^*: p.ua Santcago 
dVI C.le 7a: p.ua Verbono 14: T. Pa-
tini 15; v. Salaria 94; viale Regina 
Margherita 201: v.Ie Lornuo li Magoi-
fko 60: r. Nomeatana 90; T. MoricaU 
26: vlal» Eritrea 32; via Salaria a. 
3SS. Calia: ria San Giovanni m La-
teraco 112. T« laccio: T. Giovanni 
Branca 70: Piraaide Ccstia 45. TiBUtise: 
p.ta Imaaeo-tata 24: v. dei Sslentni 
11. Tsscslsao, Appio, Lsliso: v. Oerve-
tcri 5; t. Taranto 162: r. Lnijl T««U 
41: T. lìlltA n. 12; v. Tustolw» 420. 
Milvia: TIS Oslavia 63. Moatt Satra: 
T. Gargano 48. Gisoicsldue: v. A. Peer'o 
19. PrWMtiso-Laiicaiio: v. Aquila, 37. 
Tsraigssttsra: vii Cssilxa 461. Msats 
Terse XIOTS: CKrtonvalI. G;eelooleBs« 
a. 137. SsrhsìilU: v. L. notatt 14: 
sia Veéaaa 34: ?. Sans«Ieri 12. gss-
drsro: T. dei Pu:vi 13. CeafoeeH»: r. 
Casilina 977. Qnaiticeiol;: v. Molletta. 

A M I C I DELL'UNITA' 
DOUAJfl «ra i fe<p"°*ab l: di Sex**» 

presso le segnali Sedi: 1. Settore a 
Gotoruia: 4. S«U a Tr.jibV; 5. Sett. 
a Graaioolease ore 19 30. li 2. Seti. 
s Fotta Maggiore e il 3. a Ita'.* ©re 
19. E' jntfcrócesabifo la presenza. 

...ET IN QUANTO A BONTÀ DE ET ROBUSTEZZA 
10 SCfCl/ETT/ INFRA LE COSE BELLE LE MICLIORf 
5 VALVOLE 
SONDE 5 ONDE $rasS??:\\ IffKl-'**^ 
TRASFORHATQBE PCP l ^ S r « ì « 0 ^ / / f f i ^ - : \ 

24500. 
COHPRESOABA'ItJU. 
12-18*4 RATE 

«USA CAMBIALI 

RAOIOTERZONI 
SCEGLIE PSQ ¥0/ TM l£\ 

MIGLIORI MARCHE SOLO 
COSEBEUEEMSKURA R/USOTA 

TERZONI 
V I A M I L A N O , 7 

PER RESTAURO d a 

CRUCIANI 
V I A IM 

i • . < , 

DA LUNEDI' 12 INIZIO 

Vendilo calzature 
a prezzi dimezzati 
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